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l’Unità LA SFIDA MEZZOGIORNO 3 Sabato 23 gennaio 1999

◆Designati i vertici della nuova agenzia
Tra i cinque «tecnici» anche Paolo Savona
Mariano D’Antonio e Carlo Borgomeo

◆La missione sarà quella di promuovere
interventi imprenditoriali nel Mezzogiorno
Ciampi: scelte che ispirano fiducia

◆Positivo il commento dei sindacati
Dure critiche invece dal centrodestra
Nerio Nesi: «Attenti alle lobby...»

IN
PRIMO
PIANO

Fatte le nomine, parte Sviluppo Italia
Bianchi presidente, Callieri (Confindustria) nel Cda. D’Alema: ora si volta pagina
ROMA Come presidente l’eco-
nomista che aveva lavorato al
progetto di riordino degli enti di
promozione, Patrizio Bianchi.
Nel cda un industriale, vicepresi-
dente di Confindustria, Carlo
Callieri, un esperto di finanza,
Paolo Savona, un professore me-
ridionalista, Mariano D’Antonio
e un esperto di politica attiva del
lavoro, Carlo Borgomeo che con
la sua Ig si èguadagnato lacandi-
datura di «best practice» italiana
perl’Europa.SonoicinquediSvi-
luppo Italia, la holding di pro-
mozione e coordinamento che
da ieri ha un capitale iniziale di
35 miliardi, direttive e consiglio
d’amministrazione. «Stile» e
«criterio di competenza e della
qualità», ha sottolineato il mini-
stro del lavoro Antonio Bassoli-
no commentando la scelta del
Governo: «Una squadra indicata
all’unanimità e che già nel ‘99
potràdareiprimirisultati».

Smentendo anticipazioni e
qualche nome, Cipe (Comitato
interministeriale per laprogram-
mazioneeconomica)eConsiglio
dei ministri hanno in una sola
mattinata messo un primo pun-
to fermo aunavicenda chehate-
nuto banco per un anno. Anzi,
unsecondopuntofermo,dopoil
consiglio dei ministri che il 3 di-
cembre scorso ha dato ufficial-
mente il via all’agenzia stabilen-
do la nascita della holding entro
il 31 gennaio, lanascita delledue
società operative (Progetto Italia
e Finanza Italia) entro il 30 giu-
gno nelle quali confluiranno per
fusione i vecchi enti (otto, come
dice la direttiva e come ha con-
fermato ieri il ministro Ciampi
smentendo anticipazioni che
volevanofuoriIpiedEnisud).

Con la costituzione della so-
cietà «Sviluppo Italia», «non si è
soltanto adempiuto ad uno dei
punti qualificanti delle priorità
del programma del Governo, ma
quel che più conta si sono create
le condizioni per voltare una pa-
gina della storia del nostro Mez-
zogiorno e del Paese intero»,
spiega il presidente del Consi-
glio, Massimo D’Alema in un ar-
ticolo di fondo pubblicato oggi
su due giornali del Sud.Per il pre-
mier la holding sarà uno «stru-
mento capace di mettere ordine
nelle attuali strutture di inter-
vento, immaginato per offrire
promozione e servizi finanziari e
non già allevare clientele o ven-
dereillusioni».

Il ministro del Tesoro Carlo
Azeglio Ciampi (le azioni della
società sono assegnate al suo mi-
nistero), nella conferenza stam-
pa che ha seguito le decisioni ha
assicuratoche iministeri interes-
sati adotteranno tutte le iniziati-
venecessariearendere immedia-
tamente operativa la holding.
Per quel che riguarda il Tesoro
dovrà conferire le quote aziona-
rie di Itainvest, Insud, Ribs e Ig.
L’Agricoltura deve fare altrettan-
toconRibseFinagra,el’industria

conl’Ipi. «Nell’ambitodel riordi-
no-haspiegatoCiampi- laparte-
cipazione di Itainvest in Italia la-
vorovieneconferitaalTesoro.La
società metterà in atto azioni per
l’acquisizione di Enisud nel ri-
spetto della convenienza econo-
mica». Il ministro, rispondendo
a una domanda, ha spiegato che
la scelta del vicepresidente di

Confindu-
stria, Callieri,
insieme agli al-
tri dimostra
«l’intendi-
mento del Go-
vernodinomi-
nare un cda
che ispiri fidu-
cia agli im-
prenditori sia
meridionali,
siadialtreparti
d’Italia e del

mondo».
Le decisioni di ieri hanno su-

scitato consensi e dissensi. C’è
chisottolineachel’avvioconcre-
to di Sviluppo Italia è anche un
primopassodelPattosociale,chi
esprime perplessità sui «nomi»,
chi li gradisce, chi li incasella in
spazi politici. E chi, dall’opposi-
zione, già annuncia il contrasto
con le norme Ue o addirittura
l’assolutainutilità,perilSud,del-
l’agenzia. Il cda piace al segreta-
rio della Cgil Cofferati, mentre le

Cisl dice sì, ma annuncia «non
basta». «Preoccupato delle varie
lobbydi interessi»ilresponsabile
economico del Pcdi, Nerio Nesi.
Critico il Polo che con Antonio
Marzano (Fi) cita Pasquale Sara-
ceno per affermare che «quando
non si sache fare per il Sudsi crea
una finanziaria». Pedrizzi di An
vede nella nomina di Bianchi
«uomo Iri», l’intenzione di far
«stare buono l’ex presidente del
consiglio». Dimenticando che
proprio l’economista Bianchi ha
firmatoilprogettodiriordinode-
gliottoenti.

Commenti a parte ora comin-
cia il lavoro dei cinque designati.
Il sottosegretario alla presidenza
delconsiglioFrancoBassaniniha
ricordato che spetta al cda di Svi-
luppo Italia designare i consigli
d’amministrazione delle due so-
cietà operative, una dedicata ai
servizi di promozione, l’altra ai
servizi finanziari. Nessuno dei
membri del cda della holding
guideràunadellesub-holding, fa
sapere palazzo Chigi. Non ci so-
no indiscrezioni sull’eventuale
amministratoredelegato.
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LA SCHEDA

Otto «gambe»
700 dipendenti
La tabella di marcia di Sviluppo
Italia è stata fissata dal decreto
approvato il 3 dicembre scorso,
pubblicato sulla Gazzetta uffi-
ciale dell’11 gennaio. La Spa sa-
rà quindi istituita «entro il 31
gennaio» con l’assemblea costi-
tutiva (comunquenonprimadi
martedì26,datadientrata invi-
goredeldecretolegislativo).En-
tro il 30 giugno devono essere
approvate le operazioni di rior-
dino e accorpamento delle otto
società che la compongono; in-
fine dalprimoluglio subentrerà
nelle loro funzioni. Ecco le real-
tàcheformerannoilnuovosog-
getto con oltre 700 dipendenti
traiqualiunaschieramoltoam-
piadimanager.

ITALIA INVESTIMENTI
(Itainvest).

Al 100% del Tesoro è una
parte della ex Gepi (l’altra è
Italia Lavoro che gestisce gli
lsu, i lavori socialmente utili,
trasferita al Tesoro) e il nuovo
corso, inaugurato con la presi-
denza di Aldo Palmeri, l‘ ha
trasformata da società di ge-
stione di aziende decotte in in-
vestitore «minoritario e tem-
poraneo» (ma secondo i criteri
e le modalità di un investitore
privato. Può anche assumere
partecipazioni in altre società.
È, con 232 dipendenti, la mag-
giore delle aziende che con-
fluiranno in Sviluppo Italia.

IG SPA.
Presieduta da Carlo Borgo-

meo ha per oggetto la produ-
zione di servizi a favore di or-
ganismi ed imprese finalizzati
alla creazione ed al sostegno di
nuova imprenditoria giovani-
le, la selezione, cura e assisten-
za tecnica di attività di lavoro
autonomo. Avrà partecipazio-
ni di minoranza non eccedenti
il 70% del capitale sociale. Ha
135 dipendenti.

SPI IRI.
Controllata al 100% dall’Iri,

la Spi guidata da Romualdo
Volpi e Agostino Paci si occu-
pa di promozione, assistenza e
sviluppo di imprenditoria so-
prattutto nelle aree di deindu-
strializzazione. Per questo la
Spi coordina i Bic (Business In-
novation Center), veri incuba-
tori di imprese, ed i Cisi (con-
sorzi di sviluppo). Ha 82 di-
pendenti.

RIBS.
Controllata dal ministero

dell’Agricoltura ha il compito
di sostenere i produttori agri-
coli intervenendo nella tra-
sformazione e commercializ-
zazione dei prodotti. Ha solo
16 dipendenti.

IPI.
Al 55% del ministero del-

l’Industria promuove investi-
menti industriali nelle aree de-
presse, gestisce una banca dati
sui fattori di localizzazione di
nuove iniziative produttive
nelle aree depresse e diffonde
informazioni su servizi e in-
centivi per lo sviluppo. Ha 128
dipendenti.

INSUD.
Controllata dal Tesoro è una

eredità della vecchia Agensud
e svolge attività di promozione
e sviluppo di imprese turisti-
che e termali prevalentemente
nelle aree depresse. I dipen-
denti sono 43.

ENISUD.
Di proprietà dell’Eni, pro-

muove lo sviluppo e la realiz-
zazione di interventi e piani di
riconversione prevalentemen-
te nelle zone del Paese dove vi
sono o vi erano insediamenti
Eni. Ha 29 dipendenti.

FINAGRA.
Piccola finanziaria specializ-

zata in interventi per l’agricol-
tura che, come la Ribs, ora
ècontrollata dal ministero del-
l’Agricoltura.

■ ANTONIO
BASSOLINO
«Una squadra
indicata alla
unanimità
Che darà
risultati
già nel ‘99»

Il neo presidente di Sviluppo Italia, Patrizio Bianchi

L’INTERVISTA ■ PATRIZIO BIANCHI

«Permetteremo il decollo del Sud»
FERNANDA ALVARO

ROMA Mentre leagenzie fannoa
gara per dare per prime il titolo
«Sviluppo Italia:Patrizio Bianchi
presidente», lui è co-
me ogni mattina alla
facoltà di Economia
delle amministrazio-
ni pubbliche e Istitu-
zioni internazionali
dell’Università di
Ferrara.«Èfuoristan-
za, ma ancora in fa-
coltà», spiega la se-
gretaria. Mentreaca-
sa, sempre quella di
Ferrara, lo aspettano
alle 14 per il pranzo.
Comeognigiorno.

Daunanno,oqua-
si, il suo nome è sulle pagine dei
giornali. Prima perché presiden-
te della commissione istituita da
palazzo Chigi sul riordino degli
Enti per la promozione indu-
striale. Poi come primo e mai
sconfessato candidato a dirigere
Sviluppo Italia. Ma lui della sua

candidatura non ha mai voluto
parlare, né per smentire, né per
confermare.«Sto quia fare ilpro-
fessore», era la risposta di rito.
Troppo riduttiva per un econo-
mista di 47 anni (sposato con la

signoraLauraepadre
di due figli Lorenzo e
Antonio) che soltan-
to per parlare del pre-
senteèpresidentedel
consiglio scientifico
di Nomisma, mem-
bro del consiglio
d’amministrazione
dell’Iri, membro del
comitato scientifico
Institute for prospe-
ctive tecnologies stu-
dies (Ipts) Joint re-
search centre of the
European Commis-

sion, Siviglia. Autore di nume-
rose pubblicazioni sulla politi-
ca industriale, sullo sviluppo e
sull’integrazione economica e,
per non dimenticare la politi-
ca, anche consigliere comuna-
le fin dal ‘90 eletto come indi-
pendente nelle liste dei Demo-

cratici di sinistra.
Allora,professorBianchi,Svilup-
po Italia ha finalmente anche di-
rettive,nomievolti.
«Sì, l’ho appena saputo e sono

soddisfatto soprattutto perché
questo è un riconoscimento al
programma che abbiamo messo
a punto. Fatto questo passo si
puòcominciarealavoraredavve-
ro.Aspettolecomunicazionidel-
l’azionista, il ministero del Teso-
ro.Illavorodafareètanto».

Cominciandodacosa?
«Da quelle che sono le diretti-

ve. Chiarissime, mi sembra. Av-
viando la fase di riordino degli
enti e di coordinamento delle at-
tività di promozione. Si tratta di
affrontareigrandinodidelSud».

Hacinquemesiditempopermet-
tere ordine in otto società e 700
dipendenti.Basteranno?
«Io prendo atto che il 30 giu-

gnodovràessereprontoilriasset-
to complessivo. Le procedure so-
no talmente trasparenti, gli atti
talmenteevidentiche....».

Quandocominceràalavorare?
«Non soancora. Oggi sonoan-

cora qui in facoltà a fare il profes-
sore...».

Qual è, in uno slogan la missione
diSviluppoItalia?
«Quella che è scritta a chiare

lettere nella direttiva: coordina-
mento e riordino.
Siamo, saremo, una
macchinasussidiaria
che permette agli al-
tri di agire. Siano essi
istituzioni o impre-
se».

Cosa pensa degli al-
trimembridelcda?
«Mi sembrano tut-

te persone di straor-
dinario livello, di
grande competenza.
Tutte scelte in gran-
de autonomia dall’a-
zionista, dal Tesoro.
Troppi professori? No, soltanto
D’Antonio e io siamo docenti a
tempo pieno. Savona è stato mi-
nistro,banchiere».

Professore o, posso chiamarla
presidente? Il lavoro non è anco-
ra cominciato, ma c’è già chi so-
stiene che non potrà cominciare.

L’onorevole Poli Bortone spiega
che nell’agenzia Sviluppo Italia
siravvisauncontrastoconlenor-
me comunitarie in materia di
fondicomunitaridiaiutidiStato
ediconcorrenza.

«Non so di cosa si
sta parlando. Fondi?
Sviluppo Italia non
dà aiuti, né gestisce
fondi comunitari,
manonmancheràdi
coordinarsi con la
Ue. Ricordo che tutti
i paesi europei han-
no agenzie per at-
trarre investimenti,
come ci ha ricordato
martedì scorso una
ricerca della A.T.
Kearney («serve
un’azione incisiva di

comunicazione e marketing»,
sosteneva tra l’altro lo studioche
ricordava come in Italia gli inve-
stimenti stranieri fossero fermi
allo 0,34% del Pil contro l’1,75%
del Portogallo e il 2,90 del Regno
Unito, ndr). Ce l’ha il Galles, i
PaesiBassi,laFrancia...».

“Le nomine
sono state

fatte in piena
autonomia

Scelte di alto
livello

”

“Problemi con
la Ue? Nessuno

Tutti i paesi
hanno
agenzie

come questa

”
SEGUE DALLA PRIMA CHI SONO

UNA
SFIDA
taggiate. C’è voluto un anno buono di
discussioni e di polemiche (ricordate
le richieste di Bertinotti sull’assunzio-
ne diretta dei disocupati?), intervalla-
te da qualche mese di vero e proprio
black out, durante il quale ci si è chie-
sto che fine avesse fatto l’Agensud.
Ora ci siamo. Dal 10 luglio Sviluppo
Italia e le sue società controllate di-
venteranno pienamente operative.

Le nomine fatte per il Cda, a co-
minciare dal suo presidente, sono di
alto livello. Se lo scopo era quello di
trasmettere, anche con la scelta delle
persone, fiducia a chi vuole far nasce-
re un’iniziativa imprenditoriale nel
Sud, o a chi intende trasferirci la pro-
pria, si può dire che almeno sulla car-
ta questo scopo sia stato raggiunto.
Lo stesso impegno diretto di uno dei
vicepresidenti di Confindustria, Carlo
Callieri, rappresenta un’indicazione

importante, oltre che un punto segna-
to da D’Alema.

Poi, certo, dipenderà dalle cose che
si faranno. Non è disprezzabile l’i-
dea, avanzata dal direttore generale
della stessa Confindustria Innocenzo
Cipolletta, di legare gli stipendi dei
nuovi manager dell’agenzia ai risul-
tati ottenuti. Servirebbe a dare un se-
gnale ulteriore di serietà.

Del resto, sono solo i risultati che
contano. Questo governo sul lavoro e
sul Sud ha preso molti impegni. Nes-
suno si aspetta miracoli da domani
dalla neonata agenzia, che peraltro
ha compiti di razionalizzazione e gui-
da di società già esistenti e spesso in
competizione tra loro. Ma le notizie
che arrivano dal fronte del lavoro e
della ripresa dell’economia non sono
tranquillizzanti. Il compito di doma-
ni, questo sì, è quello di far ripartire
la macchina economica del Mezzo-
giorno. Sviluppo Italia dovrà esserne
il volano, e c’è proprio da sperare che
funzioni. La scommessa è troppo al-
ta.

RICCARDO LIGUORI

CARLO BORGOMEO

Il «mago»
dell’imprenditoria
giovanile

CARLO CALLIERI

L’uomo
di Confindustria
prestato al Sud

MARIANO D’ANTONIO

L’economista erede
del meridionalismo
di sinistra

PAOLO SAVONA

Grande «tecnico»
diviso tra banca
e politica

■ Napoletano,50anni,CarloBor-
gomeodal1986sioccupadi-
creazionedi impresa,primaco-
mepresidentedelcomitatoperlo
sviluppodinuovaimprenditoria-
litàgiovanile,poidal‘94acapo
dell’ImprenditorialitàGiovanile
spa.

Protagonistadiunadellepri-
meiniziativedisuccessorealiz-
zateversoilMezzogiorno,dopola
crisideivecchistrumentidell’in-
terventostraordinario,halegato
ilsuonomeperpiùdidiecianni
all’attivitàdicreazioned’impre-
sa.GiàdirigenteCisledocentedi
Organizzazioneaziendalealla
Luiss,Borgomeoèconsiderato
oggiunodeimassimiesperti in
politicaattivaperil lavoro

■ CarloCallieri,natoaVittorioVe-
neto(Tv)nel1941, laureatoaRo-
ma,hasvoltotuttalasuaattività-
professionaleinFiatdoveèen-
tratonel1967assumendoviavia
incarichidisempremaggiorere-
sponsabilitàediventandonenel
1990direttorecentrale.Èstato
permoltianni l’«uomodifidu-
cia»dellagrandecasaautomobi-
listicatorinesedentrol’associa-
zionedegli industriali. Infatti,ha
lasciatolaFiatsolol’annoscorso
nonostantedamoltiannilasua
attivitàsisvolgaprevalentemen-
teaiverticidivialedell’Astrono-
mia.VicepresidentediAssolom-
barda,Callierièdiventatoinse-
guitovicepresidentediConfindu-
stria

■ Economistadivagliaemeridio-
nalista,MarianoD’Antonioèna-
poletano«verace»eattualmente
distribuisceilsuotempodido-
centetralaterzauniversitàdiRo-
ma,doveinsegnaEconomiadello
sviluppo,el’ateneodiNapolido-
veinsegnaIstituzionidiecono-
mia.Sessant’anni,sposato,due
figligrandi, ilnuovoconsiglieredi
SviluppoItaliaèstatoperduean-
ni,dal1976al1978,nelcosidet-
toperiododella«solidarietàna-
zionale»,consiglieredellavec-
chiaCassaperilMezzogiornoe
neglianni‘80alungomembro
delcomitatoscientificodelmini-
sterodelBilancioedellapro-
grammazione.Hacollaborato
conlagiuntaBassolinoaNapoli.

■ PaoloSavona,natoaCagliarinel
1936,èprofessoreordinariodi-
politicaeconomicaall’Università
diRoma‘TorVergata’.Èstatomi-
nistrodell’Industria,direttore
generaleeamministratoredele-
gatodellaBnl,segretariogenera-
leperlaProgrammazionaecono-
micadelBilancio,presidentedel
Creditoindustrialesardo,diret-
tioregeneraledellaConfindu-
stria,direttoredelServizioStudi
dellaBancad’Italia.Comesivede
unalungacarrieraall’ombradei
poteriforti, intutti icampiche
contanonell’economiaelafinan-
za,sempreacavallotraistituzio-
nipubblicheeimpreseprivate.
Conunlegamefortissimo,cheè
quellocheconta,conlapolitica.


